
—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2572-11-2019

  Art. 15.

      Modifiche     agli articoli 30 e 47     del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34    

      01. Al comma 5 dell’articolo 30 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: «31 ottobre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2019».  

  1. All’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1  -bis  , quarto periodo, le parole «di la-
vori» sono sostituite dalle seguenti: «, sub-fornitori, su-
bappaltatori, sub-affidatari»; 

   b)   al comma 1  -ter  , quinto periodo, le parole «del 
sub-appaltatore, del sub-affidatario o del sub-fornitore 
verso l’appaltatore o l’affidatario del contraente gene-
rale» sono sostituite dalle seguenti: «dei beneficiari del 
fondo verso l’appaltatore, il contraente generale o l’affi-
datario del contraente generale»; 

   c)   al comma 1  -ter   sono inseriti, in fine, i seguenti 
periodi: «L’eventuale pendenza di controversie giurisdi-
zionali in merito ai crediti dei beneficiari del Fondo ver-
so l’appaltatore, il contraente generale o l’affidatario del 
contraente generale non è ostativa all’erogazione delle 
risorse del Fondo da parte del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Prima dell’erogazione delle risorse 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti verifica 
la sussistenza delle condizioni di regolarità contributi-
va del richiedente attraverso il documento unico di re-
golarità contributiva, in mancanza delle stesse, dispone 
direttamente il pagamento delle somme dovute, entro i 
limiti della capienza del Fondo salva-opere    ed in pro-
porzione della misura del credito certificato liquidata 
al    richiedente stesso, in favore degli enti previdenziali, 
assicurativi, compresa la cassa edile, ai sensi del com-
binato disposto dell’articolo 31, commi 3 e 8  -bis  , del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Prima 
dell’erogazione delle risorse il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti effettua la verifica di cui all’ar-
ticolo 48  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e, nell’ipotesi 
di inadempienze, provvede direttamente al pagamento 
in conformità alle disposizioni del periodo precedente. 
Resta impregiudicata la possibilità per il beneficiario 
di accedere alle risorse del Fondo ove abbia ottenuto, 
rispetto ai debiti contributivi e fiscali, una dilazione o 
rateizzazione del pagamento ovvero abbia aderito a pro-
cedure di definizione agevolata previste dalla legislazio-
ne vigente. Resta altresì impregiudicata la prosecuzione 
di eventuali azioni giudiziarie nei confronti dell’erario, 
di enti previdenziali e assicurativi; 

   c  -bis  ) al comma 1  -quinquies  , primo periodo, dopo le 
parole: «entrata in vigore,» sono inserite le seguenti: 
«ferma restando l’applicabilità del meccanismo generale 
di cui al comma 1  -bis  ,»    .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 30, comma 5, del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 30     (Contributi ai comuni per interventi di efficientamento 
energetico e sviluppo territoriale sostenibile)    . 

 5. Il Comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è tenuto 
ad iniziare l’esecuzione dei lavori di cui al comma 3 entro il     31 dicem-
bre 2019.».   

  — Si riporta l’art. 47 del citato decreto-legge n. 34 del 2019, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 47    (Alte professionalità esclusivamente tecniche per opere 
pubbliche, gare e contratti e disposizioni per la tutela dei crediti del-
le imprese sub-affidatarie, sub-appaltatrici e sub-fornitrici)   . — 1. Al 
fine di consentire il più celere ed efficace svolgimento dei compiti 
dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, è autorizzata l’assunzione a tem-
po indeterminato, a partire dal 1° dicembre 2019, di cento unità di 
personale di alta specializzazione ed elevata professionalità, da indi-
viduare tra ingegneri, architetti, dottori agronomi, dottori forestali e 
geologi e, nella misura del 20 per cento, di personale amministrati-
vo, da inquadrare nel livello iniziale dell’Area III del comparto delle 
funzioni centrali, con contestuale incremento della dotazione orga-
nica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione, da adottarsi entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono defi-
niti gli specifici requisiti di cui il personale deve essere in possesso. 
Ai fini dell’espletamento delle procedure concorsuali per l’indivi-
duazione del personale di cui al presente comma, effettuate in deroga 
alle procedure di mobilità di cui all’art. 30 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si procede nelle forme del concorso unico di 
cui all’art. 4, comma 3  -quinquies   , del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125 e all’art. 35 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, 
mediante richiesta alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipar-
timento della funzione pubblica, che provvede al loro svolgimento 
secondo le modalità previste dal decreto di cui all’art. 1, comma 300, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per le procedure concorsuali 
bandite anteriormente all’entrata in vigore del decreto di cui al prece-
dente periodo, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento 
della funzione pubblica, provvede al loro svolgimento con modalità 
semplificate, anche in deroga alla disciplina prevista dal decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per quanto con-
cerne in particolare:  

    a)   la nomina e la composizione della commissione d’esame, pre-
vedendo la costituzione di sottocommissioni anche per le prove scritte e 
stabilendo che a ciascuna delle sottocommissioni non può essere asse-
gnato un numero di candidati inferiore a duecentocinquanta;  

    b)    la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove di esame, 
prevedendo:   

  1) la facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in 
numero superiore a due volte il numero dei posti banditi;  

  2) la possibilità di svolgere prove preselettive consistenti nella 
risoluzione di quesiti a risposta multipla, gestite con l’ausilio di enti o 
istituti specializzati pubblici e privati e con possibilità di predisposizio-
ne dei quesiti da parte degli stessi. Agli oneri per le assunzioni di cui 
al presente articolo, pari a euro 325.000 per l’anno 2019 e pari a euro 
3.891.000 a decorrere dall’anno 2020, si provvede ai sensi dell’art. 50.  

 1  -bis  . Al fine di garantire il rapido completamento delle opere 
pubbliche e di tutelare i lavoratori, è istituito nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo deno-
minato “Fondo salva-opere”. Il Fondo è alimentato dal versamento 
di un contributo pari allo 0,5 per cento del valore del ribasso offerto 
dall’aggiudicatario delle gare di appalti pubblici di lavori, nel caso 
di importo a base d’appalto pari o superiore a euro 200.000, e di 
servizi e forniture, nel caso di importo a base d’appalto pari o su-


